
Tra le debolezze registrate a livello territoriale c’è la conferma della scarsa offerta di capitale di rischio

Rapporto imprenditoria-finanza
I punti critici di un dialogo da ricostruire

Montescaglioso

Viabilità,nuova
ordinanza 

della Provincia

MONTESCAGLIOSO – Una
nuova ordinanza della Provin-
cia vieta il transito sulla strada
provinciale che da Montesca-
glioso porta allo Scalo e a Ma-
tera. È stata emessa perchè
s’impedisca a quanti abusiva-
mente, nonostante i segnali ap-
positi, transitano il tratto vie-
tato creando difficoltà ed in-
tralcio a mezzi ed operai del cantiere che sta eseguendo lavori di
allargamento ed eliminazione di alcune curve. I lavori iniziati lo
scorso anno, finanziati dalla Provincia, portarono alla chiusura
dell’intero tratto perchè l’intervento prevedeva lavori di sterra-
mento, di ampliamento della carreggiata, di creazione di nuove o-
pere in cemento armato. Ora i lavori sono quasi completati e mol-
ti, per evitare altre strade che portano a Matera, avevano forzato
i tempi e cominciato, tra difficoltà e pericoli, a transitare. La nuo-
va ordinanza e lo sbarramento all’ingresso consentirà di lavora-
re con tranquillità per riaprire definitivamente l’arteria. (a.p.)

Un passo avanti

Confesercenti
e iscrizione a ruolo 

degli agenti

MATERA – «Ruolo agenti
addio». È il commiato espres-
so dalla Confesercenti. «Così
come già da più parti prean-
nunciato - si legge in un comu-
nicato - anche per la giurisdi-
zione della Camera di com-
mercio, il giudice del registro
presso il Tribunale di Matera
ha emanato una sentenza, si

spera ora esecutiva, con la quale disapplicando gli articoli 2 e 9
della legge 204/85 e applicando la direttiva del Consiglio 18.12.86
n.86/653/Cee, relativa al coordinamento dei diritti degli stati
membri concernenti gli agenti di commercio, dispone l’iscri-
zione dell’agente richiedente (ma è da intendersi di tutti gli a-
genti richiedenti) nel registro delle imprese con decorrenza dal-
l’effettivo inizio dell’attività, indipendentemente dall’iscrizione
al ruolo degli agenti e rappresentanti di commercio». «È un suc-
cesso - conclude la nota - anche della Confesercenti provinciale
che sollecitava quanto era già applicato in altri enti camerali».

Valbasento

Garanzie 
per i lavoratori

in mobilità

MATERA – «Una delegazio-
ne di lavoratori in mobilità è
stata ricevuta dall’on. Gian-
franco Blasi al fine di deter-
minare le linee di condotta
da tenere in occasione del-
l’incontro che si terrà a Ro-
ma domani». Lo fa presente il
vice coordinatore di Forza I-
talia, Pasquale Stella
Brienza, che, illustrando le richieste dei lavoratori, ha evi-
denziato «la necessità di avviare in per pensionamento gli ul-
tracinquantenni con 30 anni di contributi lavorativi effettivi».
Ha ribadito, inoltre, «la necessità di garantire coloro che ri-
marrebbero nella platea dei lavoratori in mobilità di avere la
garanzia dell’assegno nell’attesa di essere inseriti nel mondo
del lavoro».

L’esponente di Forza Italia, infine, ha evidenziato, estenden-
do i ringraziamenti a tutti, il lavoro svolto dai sindacati, dalla
Regione, dalle forze governative e dall’opposizione.

Una proposta

Posti auto 
per disabili vicino

le farmacie

MATERA – Posti auto per i
diversamente abili nei pressi
delle farmacie. Lo propone il
consigliere comunale della
Margherita, Nicola Trom-
betta. «Il servizio - evidenzia
- sarebbe di grande aiuto so-
ciale per i diversamente abili
e per gli accompagnatori,
perchè, per questi nostri con-

cittadini, il problema della mobilità rimane uno scoglio in-
sormontabile in assenza di amministrazioni sensibili e capa-
ci di cogliere le problematiche legate all’emarginazione socia-
le, vittime di condizionamenti architettonici e di un’offerta di
servizi che non facilita gli spostamenti o le integrazioni».

Secondo Trombetta, «il posto auto, rivolto a soggetti che non
dispongono di adeguate abilità sociali, essendo portatori di bi-
sogni complessi, sarebbe un’ulteriore concreta manifestazio-
ne di sensibilità della collettività, capace di fare sintesi su pro-
blemi e agire in modo unitario per soddisfarli».

Sono molteplici
i fattori di criticità che
nel territorio Materano
contraddistinguono 
i rapporti tra le banche 
e le imprese

MATERA – Da molti anni si
parla del rapporto banche-im-
prese e di un ruolo non ade-
guato delle banche nello svi-
luppo imprenditoriale, soprat-
tutto al meridione. A riguardo,
alcuni studiosi e commentato-
ri economici propongono alle
banche un comportamento
più aperto nei confronti del-
l’impresa e alle imprese un at-
teggiamento più trasparente
verso le banche. Recente è il
contributo del nostro concitta-
dino prof. Donato Mascianda-
ro, intitolato “Sud, banche più
aperte all’impresa” (Sole 24 o-
re del 10/1/2003), in cui si au-
spica un ruolo diverso delle
banche del sud, che è proprio
quello che oggi manca anche
nella realtà materana.

Ma quali segnali emergono
dal territorio?

Incontrando ed intervistan-
do numerosi nostri imprendi-
tori, osservando il comporta-
mento delle imprese e degli o-
peratori finanziari e bancari
ci si accorge che il rapporto tra
imprenditoria e mondo finan-
ziario locale è affetto da alcune
criticità che incidono negati-
vamente sulla crescita del ter-
ritorio e che vanno superate
nell’ottica di una piena realiz-
zazione dello sviluppo impren-
ditoriale locale. Di queste, due
attengono proprio al ruolo del-
le banche e dei soggetti finan-
ziari locali, le altre due a quel-
lo delle imprese.

Riguardo ai soggetti bancari
e finanziari si osserva che: 1)
L’offerta di capitale di credito
non è sempre coerente con le e-
sigenze di sviluppo delle im-
prese

Il rapporto tra piccole impre-
se materane e banche locali è
spesso conflittuale: gli impren-
ditori materani, attualmente
delusi, chiedono un credito
più attento ai loro progetti
d’impresa, orientato più alla
qualità e alla credibilità delle
idee che alle garanzie; gli isti-
tuti di credito dal canto loro la-

mentano una scarsa traspa-
renza da parte degli imprendi-
tori e la loro tendenza a limita-
re l’apporto di mezzi propri,
trasferendo impropriamente
sulla banca gran parte del ri-
schio d’impresa.

A Matera, non esistono so-
stanziali differenze in merito
all’offerta di credito e le regole
di erogazione dello stesso sono
omogenee tra i vari istituti
bancari. L’offerta di credito si
basa infatti sul presupposto
delle garanzie ipotecarie e nes-
suna banca considera adegua-
tamente altri aspetti dell’im-
presa (programmi futuri, qua-
lità risorse umane). Talvolta
però accade che il rischio di
credito viene assunto per fi-
nanziare imprese “conosciu-
te” ma poco promettenti sul
piano della capacità del rim-
borso. Al contrario, imprese
“sconosciute”, ma con busi-
ness sano e/o temporanea-
mente in crisi finanziaria, tro-
vano difficoltà a reperire ri-
sorse.

In questo senso allora il pro-
blema va risolto. Le banche,
soprattutto quelle che scom-
mettono su una politica terri-
toriale, dovrebbero entrare
maggiormente nel merito del
business delle imprese e at-
trezzarsi con competenze ade-
guate a capire i veri problemi
dell’impresa (crisi del busi-
ness, crisi liquidità, scarsa or-
ganizzazione) considerando
anche tali aspetti ai fini della
erogazione dei fidi.

D’accordo quindi con quanto
scrive Masciandaro (Sole 24 o-
re del 10 gennaio 2003) sul fatto
che le banche locali devono es-
sere maggiormente vicine alle
imprese, in realtà però quello
che accade nel territorio mate-
rano risulta essere ben diverso
se si prova ad interrogare l’o-
pionione degli interessati.

2) L’latro capitolo rigurad la
scarsa offerta di capitale di ri-
schio. Il capitale di rischio è u-
na risorsa importante per lo

sviluppo imprenditoriale per-
chè paziente verso i progetti
d’impresa e non è soggetta alle
regole del credito bancario (in-
teressi, scadenze, rimborsi).

In provincia di Matera at-
tualmente l’unico soggetto che
dispone di risorse a titolo di
capitale di rischio da destina-
re alle imprese è Sviluppo Ita-
lia, la merchant bank del mini-
stero del Tesoro che solo re-
centemente ha intrapreso la
sua attività nella città dei Sas-
si. Sarebbe auspicabile che ta-
le investitore istituzionale e la
sua offerta di servizi fosse
maggiormente conosciuta dal-
le imprese materane mediante
un’azione promozionale che
possa superare la naturale dif-
fidenza e scarsa conoscenza di
operazioni sul capitale da par-
te degli imprenditori.

Relativamente al comporta-
mento delle imprese poi si ri-
scontrano le altre due criti-
cità. 1)Scarsa organizzazione e
cultura manageriale delle im-
prese. Le imprese risultano
scarsamente organizzate, svi-
luppano competenze produtti-
ve ma meno quelle organizza-
tive, commerciali e finanziarie
che nella vita dell’impresa so-
no altrettanto fondamentali e
per questo spesso vivono mo-
menti di forte difficoltà.

Una caratteristica frequente
degli imprenditori materani è
che non hanno spesso la con-
sapevolezza del livello di reddi-
tività della loro impresa, ma si
focalizzano soprattutto sul vo-
lume d’affari, generando così
situazioni di tensione finan-
ziaria. Inoltre, la struttura fi-
nanziaria risulta sbilanciata
sul breve termine con conse-
guente innalzamento del ri-
schio e del costo finanziario. In
sintesi, le imprese non sempre
si predispongono in modo ade-
guato rispetto ai soggetti fi-
nanziatori/erogatori del cre-
dito (ad es. bilanci poco veri-
tieri e corretti) e questo anche
a causa di una scarsa diffusio-

ne di cultura imprenditoriale
2) Appare limitata disponibi-

lità all’apertura del capitale e
al dialogo con il mondo finan-
ziario. Se è vero che non esiste
una offerta di capitale di ri-
schio adeguata è pur vero che
le imprese si presentano chiu-
se a tale forma di iniziativa e
non si dedicano sufficiente-
mente ad approfondire i van-
taggi della stessa. Per molte
imprese materane potrebbe
essere la via migliore per age-
volare il proprio sviluppo. Non
sempre gli azionisti storici di-
spongono delle risorse ade-
guate, specie quando gli inve-
stimenti sono elevati e la capa-
cità di indebitamento è scarsa.
In tali casi l’ingresso di un in-
vestitore istituzionale come
Sviluppo Italia, disposto a so-
stenere con capitale di rischio
l’impresa dotata di idee, pro-
grami di sviluppo risulterebbe
vincente.

Le quattro criticità elencate
sono fortemente interrelate. Il
comportamento delle imprese
condiziona quello delle ban-

che e degli operatori finanzia-
ri e viceversa. Bisogna quindi
reimpostare il rapporto sul
piano della collaborazione e
per fare questo: gli istituti di
credito dovrebbero sforzarsi
di approfondire sempre di più
il tessuto imprenditoriale ma-

terano cercando di distingue-
re veramente le aziende finan-
ziabili, anche a costo di assu-
mersi qualche rischio in più,
dalle altre che non hanno alcu-
na prospettiva di medio/lungo
termine; gli imprenditori do-
vrebbero essere più attenti a-
gli aspetti finanziari e organiz-
zativi delle loro imprese preve-
nendo così situazioni di crisi e
dovrebbero considerare le for-
me di finanziamento innovati-
ve (es. capitale di rischio)
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PPrreessiiddeennttee  wwwwww..mmaatteerraattttiivvaa..iitt

«Portogreco»
già compare

in brossure
dedicate

al popolo dei
vacanzieri
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SCANZANO JONICO – La
Cit Holding ha cominciato a
vendere i pacchetti di sog-
giorno per l’Hotel Portogreco,
4 stelle. Sulle brossure diffuse
nelle agenzie di viaggio di tut-
to il mondo, infatti, ci sono già
le immagini della piscina e
delle camere del nuovo alber-
go nelle adiacenze del Villag-
gio Torre del Faro. Si tratta di
un hotel dotato di tutti i
comfort e con 300 posti letto.
Per Pasqua, il «pacchetto» co-
sta 490 Euro a persona. Ok,

qual è il problema? Il proble-
ma è che l’Hotel Portogreco
non esiste. Deve essere anco-
ra costruito. Addirittura, nel-
lo stesso catalogo, è riportato
anche il costo per il pacchetto
di Carnevale 2003. Significa
che la Cit contava di aprire la
prima delle strutture dell’Ac-
cordo di programma presen-
tato insieme al Comune, fi-
nanziato dal Cipe (leggi mini-
stero del Bilancio, ndr.) e fatto
proprio dalla regione Basili-
cata, proprio in questi giorni.
«Malandrino», a questo pun-
to, è stato il Tar di Basilicata

che, con la sua sentenza del
Novembre scorso, favorevole
ad ambientalisti ed a Comita-
ti contro la cementificazione
della costa, ha fatto «saltare»
migliaia di prenotazioni.

Almeno, per Carnevale. E
Per Pasqua? Riuscirà la Cit,
dopo la recente ordinanza del
Consiglio di Stato che ha an-
nullato gli effetti del Tar, an-
che se non si è pronunciato
sul merito della vicenda, a co-
struire il suo «4 stelle»? Torre
del Faro fu realizzato in 100
giorni. Per Portogreco po-
trebbero bastarne 90. (fi.me.)

I prezzi sulle brossure

Portogreco non c’è
ma già vende vacanze

a Scanzano Jonico

I centri di Stigliano e di Montalbano Jonico sarebbero attivi solo sulla carta

Una disputa «avvelenata»?
Ispettore micologico a testa bassa contro l’Asl del Metapontino

POLICORO – Che alcuni fun-
ghi siano velenosi è risaputo.
Ma che lo potessero diventare
anche gli «Ispettorati micologi-
ci», è una novità. Nei giorni
scorsi è scoppiata una polemi-
ca tra il segretario regionale
dell’Unpisi, Unione nazionale

personale ispettivo sanitario
d’Italia, Antonio Fedele, ed i
vertici aziendali della Asl 5. Fe-
dele ha accusato l’Azienda, e
segnatamente il suo direttore
amministrativo, di non aver at-
tivato, pur avendone fatto an-
nunci «in pompa magna», gli i-

spettorati per il controllo dei
funghi.

Ispettorati con attrezzature
specifiche e gestiti da persona-
le opportunamente formato
per rassicurare sulla comme-
stibilità, o meno, dei miceti
raccolti nei boschi. Prima di
mangiar «porcini», cioè, me-
glio passare dai centri di con-
trollo istituiti a Stigliano e
Montalbano Jonico, «ma solo
sulla carta», ha precisato Fede-
le. Il segretario regionale del-
l’Unpisi, poi, ha attaccato l’Asl
per non aver istituito la Pronta
disponibilità dell’Ispettore mi-
cologo da chiamare urgente-
mente in caso di avvelenamen-
to per analizzare, nel caso fosse
disponibile, il tipo di micete
«gustato».

Fedele, infine, ha concluso il
suo «affondo» ritenendo l’Asl
insensibile alla materia della
prevenzione. «Prova ne è il co-
municato del direttore ammi-
nistrativo con cui si informa
degli obiettivi ambiziosi che
tendono a fare dell’Asl 5 un’a-
zienda di eccellenza. Nello
snocciolare i dati contabili vi
sono risorse solo per i presidi
ospedalieri. Per i distretti e tut-
ti gli uffici sul territorio, nei
quali si fa soprattutto preven-
zione, non è annunciato alcun
investimento». Il direttore am-
ministrativo, tra l’altro, è accu-
sato di sconfinare «in ambiti di
competenze non propri». Da
qui l’invito al direttore genera-
le facente funzioni «a svolgere

pienamente anche le funzioni
di direttore sanitario».

L’Asl ha risposto con un co-
municato stampa in cui si evi-
denzia come l’Azienda abbia
reso operativo l’Ispettorato di
Stigliano mentre per quello di
Montalbano ci sono state diffi-
coltà per i locali messi a dispo-
sizione dall’Amministrazione
Comunale, ma successivamen-
te occupati da abusivi. «Per la
prossima campagna di raccol-
ta funghi saremo operativi an-
che a Montalbano».

La Pronta Reperibilità, inve-
ce, «è soggetta a contrattazione
con le organizzazioni sindaca-
li. Queste ultime si sono pro-
nunciate per l’adozione di que-
sto istituto solo nel corso della
stagione micologica». Ed il di-
rettore amministrativo, Piero
Quinto, come ha replicato alle
accuse di Fedele? «Non c’è al-
cun conflitto con il direttore
generale, Antonio Colasurdo,
con cui si condividono, in per-
fetta sintonia, tutte le strategie
aziendali. Nel 2003, poi, investi-
remo molto nella prevenzione
realizzando nuove strutture di-
strettuali come quella di Poli-
coro. Nel merito, la mia funzio-
ne c’entra ben poco». Allora?
«Si tratta di accuse strumenta-
li dettate da rancore personale
nei miei confronti.

Io, comunque, mi asterrò dal-
l’avvelenare ancor di più il cli-
ma».

FFiilliippppoo  MMeellee

GROTTOLE – Tagio del natro per la nuova sede del Centro so-
ciale anziani in viale della Resistenza, in un locale recentemente
ristrutturato e dato in concessione dall’Amministrazione comu-
nale. La cerimonia, che ha visto anche la partecipazione del se-
gretario generale della Cisl, Giuseppe Amatulli, il segretario
della Fnp di Matera, Vincenzo Calabrese, e la coordinatrice del-
la Fnp di Matera, Maria Cecca, si è aperta con l’intervento di un
commosso presidente del Circolo, Francesco Allegretti: «La rea-
lizzazione di questo centro, per noi è solo l’inizio di una serie d’i-
niziative aperte al sociale, in quanto per il futuro vorremmo crea-
re attività socio-culturali al femminile, nonché dare a Grottole la
possibilità di avere una sezione dell’Uuniversità della terza età.
Faremo in modo che il centro non diventi solo un luogo per noio-
se partite di carte, ma anche e soprattutto, un punto di divulga-
zione delle problematiche degli anziani, che favorisca così facen-
do, la socializzazione e il confronto con gli altri». Il sindaco, An-
gelo De Vito, ha evidenziato l’importanza di rendere gli anziani
parte attiva della società, creando momenti di dialogo anche con
l’Amministrazione, affinché diventino fonti d’insegnamento per
tutti. La cerimonia si è conclusa con l’augurio del parroco, don
Vincenzo Di Lecce, affinché il circolo ricreativo, diventi un luo-
go in cui ritrovarsi, per discutere anche di problematiche ineren-
ti la comunità, e creare momenti che rafforzino i rapporti umani.

TTaammaarraa  GGaarroonnee

È stato inaugurato in viale della Resistenza

Adesso anche Grottole 
ha il suo centro sociale


